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L’ECONOMIA Sabato 8 agosto 1998l’Unità17
Enzo Scotti all’«Ali»
Da ministro
all’interinale
Enzo Scotti, ex ministro del
LavoroDc, è stato nominato
presidente della società di
fornitura di lavoro temporaneo
«Ali». L’Ali è stata costituita lo
scorso24 lugliocon un capitale
sociale di 2 miliardi di lireed ha5
sedi regionali (Torino, Milano,
Roma, Salernoe Genova).

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.409 +0,71
MIBTEL 23.825 +1,26
MIB 30 35.575 +1,32

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
SERV FIN +2,30

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
IND DIV -2,21

TITOLO MIGLIORE
SMI METALLI W +7,12

TITOLO PEGGIORE
MONRIF -6,07

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 4,20
6 MESI 4,57
1 ANNO 4,35

CAMBI
DOLLARO 1.747,75 +2,00
MARCO 986,54 -0,15
YEN 11,999 -0,07

STERLINA 2.859,32 +9,91
FRANCO FR. 294,23 -0,06
FRANCO SV. 1.173,38 +1,74

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI -0,08
AZIONARI ESTERI -0,23
BILANCIATI ITALIANI -0,06
BILANCIATI ESTERI -0,26
OBBLIGAZ. ITALIANI -0,02
OBBLIGAZ. ESTERI -0,04

Gioia Tauro,
arriva la meganave
«Regina Maersk»
Ilporto calabrese haaccolto la
grandenavedella Maersk Italia
«Regina Maersk» (6.000 teus).
Intanto, positivi i conti
semestrali della Contship Italia,
che controlla laMedcenter
Container Terminal: il fatturato
è a 172 miliardi, con unutile
primadelle impostedi 10.

L’assemblea approva la conversione delle azioni di risparmio in ordinarie. Volano gli utili nel primo semestre

Mossa a sorpresa di Ciampi
Abete nominato al vertice della Bnl
Settimane decisive per la definizione del nucleo di controllo

Alla fine dell’anno l’intervento del Tesoro

La Corte dei Conti
individua alle Poste
una voragine
di 10.000 miliardi

ROMA. Con una mossa a sorpresa e
contrariamente a quasi tutte leprevi-
sioni, il Tesoro, azionista di maggio-
ranza, ha indicato in Luigi Abete il
nuovo presidente della Bnl. L’ex nu-
mero uno di Confindustria ha espe-
rienza limitata intemadicredito(sie-
denelcdadellaCassadiRomaedaun
paio d’anni in quello della Bnl), ma
per Ciampi non è certo uno scono-
sciutovistochehaavutomododifre-
quentarlodavicinoai tempidegliac-
cordi del luglio ‘93. La scelta del suc-
cessore diSarcinellinonera facile, vi-
ste le qualità indiscusse e la reputa-
zione internazionale dell’uomo. Ma
Roberto Ulissi, rappresentante di
Ciampi in assemblea, non ha avuto
dubbi: «La provenienza dal settore
privato, le cariche rappresentative ri-
coperte, i successi imprenditoriali
personali, il riconoscimento indi-
scusso da parte del mercato ne fanno
unesempiodicomepossaconiugarsi
sinergicamente il pubblico con il pri-
vato ed indicano Abete come candi-
dato ideale per condurre a termine il
processo di privatizzazione e guidare
il rafforzamento competitivo della
banca, in sintonia con l’amministra-
tore delegato». Molti i commenti fa-
vorevoli, anche se il responsabile
economico di Rifondazione, Nerio
Nesi, parla di «grande errore di so-
stanzaedimerito».

Abete, che da presidente di Con-
findustria ha fatto della privatizza-
zione delle banche uno dei temi di
polemica preferiti, avrà un mandato
««pieno senza vincoli temporali».
Anche se in autunno saranno proba-
bilmente i nuovi azionisti a decidere

se confermare o meno il vertice inca-
ricato di traghettare la banca dal Te-
soro aiprivati.OltreanominareAbe-
te, l’assemblea di ieri di Bnl ha messo
un nuovo mattone sulla casa della
privatizzazione votando la conver-
sione delle azioni di risparmio in or-
dinarie. La conversione sarà facolta-
tiva e attribuirà una azione ordinaria
della banca con godimento primo
gennaio ‘98 perogniazionedi rispar-
mio, senza corresponsione in dena-
ro. «Èunmomento importantissimo
di avvicinamento al mercato», ha
sottolineato l’amministratore dele-
gato,DavideCroff.

L’operazione dovrebbe concluder-
sientroil30settembre,primadellan-
cio dell’Opv. Agli inizi di ottobre do-
vrebbe tenersi il road show per pre-
sentare il titolo agli investitori inter-
nazionali, così da arrivare tra il 15 ed
il 20 ottobre all’offerta pubblica di
vendita che riguarderà, come ha ri-
cordato più volte il Tesoro, almeno il
50%delcapitaledellabanca.

Se il calendario è ormai messo a
punto, non è ancora chiaro come si

formeràilnoccioloduro.Laclamoro-
saesclusionedell’Inadallapartita(al-
meno per ora) ha privato il futuro
gruppo stabile di azionisti dell’unico
candidato italiano di rilievo dettosi
sinoradisponibileadinvestireinBnl.
Ciòhadeterminatounasituazionedi
incertezza anche perché, soprattutto
a sinistra, c’è chi ritiene poco oppor-
tunoprivatizzareBnlsenzalapresen-
zadiun«autorevole»partneritaliano
nel nucleo stabile. In assemblea il
rappresentantediCiampiharibadito
con fermezza la «trasparenza» delle
procedure che hanno portato a sce-
gliere il Banco Bilbao y Vizcaya quale
”pivot” della futura aggregazione
azionaria,maèevidentecheilmosai-
co è ancora monco ed aperto a nuovi
sviluppi proprio in queste settimane
diagosto.

Quanto a Bnl, la semestrale riporta
un utile di 464 miliardi, dieci volte
superiore al primo semestre ‘97,
prontamentesalutatodaunbalzodel
titoloinBorsa.

G.C.

ROMA. A lanciare l’allarme sulla si-
tuazione dei conti delle Poste è la
Corte dei Conti nella sua relazione
sull’Ente: «Dallavalutazionedeiva-
lori attivi e passivi si evidenziano
”criticità” per un volume negativo
di circa 10.000 miliardi, che ove si
sostanzi in effettiva esposizione de-
bitoria, richiederanno adeguati in-
terventi riparatori del Tesoro». L’e-
sercizio finanziario ‘98 - rileva la
Corte - si chiude con una perdita di
circa 1.972 miliardi al lordo degli
eventualiinterventifinanziaridello
Stato. Si tratta di perdite che an-
dranno ad aggiungersi ai 4.626 mi-
liardi accumulati nel periodo ‘94-
’97 al lordo del contributo statale di
1.277 miliardi. La Corte richiama
così l’attenzione del Parlamento e
del Governo sull’importanza dell’i-
niziativa europea in ordine al rie-
quilibrio economico-finanziario
delle Poste italiane: «È di tutta evi-
denza - scrivono i giudici contabili -
che l’eventuale declaratoria di non
conformitàall’ordinamentocomu-
nitario delle anzidette erogazioni
statali comporterà l’obbligodiresti-
tuzione delle stesse con correlata
negativa influenza sui valori patri-
monialidellasocietà».

Nell’anno in corso le Poste si av-
viano a realizzare una perdita gior-
naliera di 6,85 miliardi, compresi i
giorni festivi che porteranno la per-
dita d’esercizio a fine anno a 2.150
miliardi.Nonmaleanchel’importo
consolidatodeglioneriderivantida
furti e rapine pari a circa 600 miliar-
di. La situazione finanziaria delle
Postecomprometteancheilproces-
sodiprivatizzazionechevieneritar-
dato di molti anni, così come acca-
duto con le Fs «salvo interventi de-
cisivi» da parte del Tesoro che, con
una stima, sono calcolati nell’ordi-
nedicirca10.000miliardi.Unruolo
nonsecondarionelle«rilevantiper-
dite di esercizio» va ricercato,ad av-
viso della Corte, nella forte crescita
della spesa per il personale che dal
’94 a oggi è aumentata del 36 per
cento. Un aumento che per i diri-
genti è stato fino al ‘97 del 57 per
cento e salirà alla fine del ‘98 al 73
per cento. Nonostante il prepensio-
namento di 48.850 persone nel pe-
riodo ‘94-’97 la spesa per il persona-
le è aumentata di 2.881,4 miliardi,
chesalgonoa5.580,5sesitienecon-
to del risparmio di 2.699,1 miliardi
chesarebbedovutoderivaredaipre-
pensionamenti.

La Cortepoicritica lePosteanche
per i criteri contabili seguiti: «cor-
retti principi contabili -scrivono i
giudici- vorrebbero che fossero sva-
lutati ai Fini del bilancio d’esercizio
icreditiversoilministerodelTesoro

per i quali non sussistono i presup-
posti di certezza ed esigibilità. La
Corte rileva poi che gli accertamen-
ti svolti hanno permesso di eviden-
ziare la criticità di una serie di poste
inrelazionealloroeffettivogradodi
realizzo per un importo di circa
2.900 miliardi: si tratta di posteatti-
ve verso il Tesoro, la Pubblica Am-
ministrazione, il ministero delle
Comunicazioni e il dipartimento
perl’editoriaediposteattiveepassi-
ve relativeacontestazioniconInps,
Rai, Telecom e Ipost. Ma accanto al-
lecriticitàpassivenonmancanoan-
chequelledisegnopositivocomela
rivalutazione degli immobili, la di-
sponibilità del Governo a converti-
re in capitale i suoi crediti per circa
5.000 mld. Inoltre vi sono partite
debitorie pregresse per un valore di
circa 5.009 mld. La situazione eco-
nomico-patrimoniale al 31 dicem-
bre «richiederà presumibilmente
interventi tendenziali e program-
mati dal Tesoro dell’ordine di 8-
10.000 miliardi in aggiunta al pon-
derosovolumedi78».

«Unico 98»,
ultimo appello
per i ritardatari

Ultimo appello per i
ritardatari di «Unico», il
nuovo modello fiscale. I
contribuenti che hanno
pagato tempestivamente
le imposte in base al
nuovo modello di
dichiarazione dei redditi,
ma si sono dimenticati di
consegnarlo entro la
prevista scadenza del 31
luglio scorso, possono
presentare la
dichiarazione fino al 31
agosto usufruendo della
riduzione fino a un ottavo
della sanzione prevista,
pari a 500.000 lire. Lo
ricorda in un comunicato
il Ministero delle Finanze.
La «multa», ridotta a
62.000 lire con
l’arrotondamento, va
versata in banca o al
concessionario
utilizzando il modello
F.23, e alla posta con il
modello F.32, indicando,
rispettivamente, i codici di
tributo 684T o 670T.

Presidente «mediatore»
con ambizioni politiche
Un industriale chiamato per privatizzare

L A battuta più cattiva su di
lui, quando ancora faceva il
presidente di Confindustria, è

che fosse «un imprenditore privato
allevato da commesse pubbliche».
Un riferimento velenoso alla vec-
chia cartiera di famiglia che stam-
pava Gazzette Ufficiali della Re-
pubblica, schedine del Totocalcio,
moduli per banche statali, schede
per i referendum: «Grazie a Pan-
nella i miei affari vanno a gonfie
vele». Da allora, tuttavia, acquisi-
zione dopo acquisizione, l’azienda
di famiglia è diventata un gruppo
cartario ed editoriale di tutto rispet-
to (c’è anche l’agenzia Asca) men-
tre la parte “pubblica” si è ridotta a
quota minoritaria, pur se sempre
importante, del fatturato. Ma il
successo di A.BE.TE. spa e di Edito-
riale Progetto non tragga in ingan-
no. Classe 1947 («l’unica in cui mi
riconosco, per il resto non ha più
senso parlare di classi sociali, me-
glio parlare di ceti, è più flessibi-
le»), nel sangue di Luigi Abete as-
sieme ai globuli dell’imprenditore
scorre la passione per l’impegno po-
litico ed associativo. “Malattia” di
famiglia, del resto. Il fratello Gian-
carlo è riuscito a farsi eleggere tre
volte in Parlamento tra i banchi
della Democrazia Cristiana. Ca-
sacca adottata anche da Luigi, sia
pur se mai ufficialmente, con molto
spirito di indipendenza e parecchia
vena polemica quando era il caso.

«Studia da presidente», si disse
di lui quando era ancora un giova-
ne di buone speranze alla scuola di
Confindustria. Le tappe le brucia in
fretta: un occhio agli affari di casa,
l’altro occhio e tanto tempo all’as-
sociazione industriali: diviene il
leader del Lazio; dimostra doti di
buon veleggiatore riuscendo a supe-
rare indenne la presidenza nazio-
nale dei giovani industriali, carica
che ha massacrato tanti prima di
lui; è poi responsabile del Centro
studi di Confindustria che magari
non avrà il prestigio dell’omologo

in Bankitalia, ma è comunque un
buon trampolino di lancio. Ed in-
fatti, quando nella primavera del
’92 Agnelli impedisce a Romiti di
trasferirsi a Roma, è ad Abete che
viene offerta la poltrona di presi-
dente degli industriali italiani. Un
presidente di risulta? Solo apparen-
temente.

Ben presto Abete dimostrerà di
avere le doti giuste per pilotare
Confindustria tra i marosi di un’I-
talia dalle molteplici sfide: la crisi
economica susseguita alla svaluta-
zione, le grandi intese sul costo del
lavoro, l’esplodere di Tangentopoli,
l’implosione dei vecchi partiti.
Un’Italia che cambia faccia, in-
somma. Porta a casa due accordi
decisivi sul costo del lavoro, una
volta (con Amato) spaccando i sin-
dacati, la seconda (con Ciampi) sa-
pendo tener duro all’opposizione
della Federmeccanica dell’attuale
sindaco di Milano Albertini. Con
lui si fa strada la politica della con-
certazione. «Ha saputo traghettare
le imprese italiane verso l’economia
di mercato e la globalizzazione»,
gli ha reso omaggio Agnelli al ter-
mine dei quattro anni di mandato.
Onore dal maggior imprenditore
privato ma anche, a conferma della
capacità di relazione del personag-
gio, applausi dalle piccole imprese
di cui ha cercato di rendersi porta-
voce pur senza seguire gli isterismi
paraleghisti di tanti suoi colleghi
lombardo-veneti.

Abete è uno di quelli che vorresti
sempre a cena ad intrattenere gli
ospiti. Cordiale e diretto nei rappor-
ti, gran affabulatore, perenne sorri-
so sulle labbra, modi ecumenici, af-
fronta amici ed avversari prenden-
doli per il lato buono. Ma sa essere
grintoso quando serve. Diresti qua-
si un politico. Ed infatti, con lui la
politica entra a pieno titolo in Con-
findustria, schierata in prima fila
nella battaglia sui referendum elet-
torali. Impegno che Abete continue-
rà anche dopo, una volta scaduto il

suo mandato.
Molti lo vedevano pronto a decol-

lare in politica, ed invece il gran
rientro è sul palcoscenico dell’eco-
nomia. Da leader di Confindustria
Abete si è sempre battuto per la pri-
vatizzazione delle banche. Con Bnl
può metterla in pratica in diretta.
Di lui si ricordano le reiterate pole-
miche contro gli alti tassi di inte-
resse. Più difficile essere coerenti?
«Hai voluto la bicicletta? E adesso
pedala», verrebbe voglia di dirgli.

Gildo Campesato

In luglio le immatricolazioni sono cresciute del 3,15% sul ’97

Incentivi auto, si chiude bene
La Fiat aumenta la sua fetta di mercato. In Europa la casa torinese è ora al 12,5%.

COMUNE DI FERRARA ESTRATTO BANDO DI GARA

Il Comune di Ferrara tel. 0532/239394 - Fax 0532/239389 - indice asta pubblica per il giorno 27 Agosto
1998 ore 11,30 per la fornitura ed il montaggio di attrezzature  scenografiche per il rinnovo del Boccascena
del Teatro Comunale. L’importo “a corpo” a base di gara é di Lire 153.250.000= + I.V.A. L’aggiudicazione
sarà effettuata ai sensi degli art. 73 lett. c) e 76 del R.D. n. 827/1924, a favore dell’offerta più conveniente.
Il testo integrale del bando é affisso all’Albo Pretorio del Comune. Per qualsiasi informazione o richiesta
documenti rivolgersi al Teatro Comunale tel. : 0532/218314 - 0335/6402728.
Ferrara, 31 luglio 1998.

IL DIRIGENTE (Ing. V. Zucchini)

MILANO. Un ottimo luglio per il
mercato dell’auto. Sia in Europa che
inItaliadovecoincidevaconl’ultimo
meseutileperusufruiredegli incenti-
vi alla rottamazione decisi dal gover-
no.Unbuonrisultatocalcolandoche
si è verificato dopodue flessioni con-
secutive. Lo scorso luglio le immatri-
colazionidinuoveautoinItaliasono
infatti cresciutedel3,15%rispettoal-
lo stesso mese del 97 toccando le
254.400 unità (a giugno ererano sce-
se dell’1,48% e a maggio del 6,18%).
Complessivamente, nei primi sette
mesidell’anno lenuoveregistrazioni
sono cresciute del 5,9%. Le immatri-
colazioni di luglio hanno interessato
per il 48,03% il mercato del nuovo e
perilrestante51,97%quellodell’usa-
to. In totale le vendite hanno rag-
giunto le 529.625 unità. In flessione
rispettoalluglio97ilGruppoFiatcon

100.650 registrazioni contro le
104.500 di un anno fa, ma in ripresa
rispetto a giugno (85.000 unità). Se-
gno meno per il marchio leader (-
7,34%) mentre aumentano Lancia
(+1,16%) e Alfa Romeo (+23,24%). Il
gruppo di Torino ha così coperto in
totalequasiil40%delmercato.

Grazie alla spinta finale degli in-
centivi, ilmercatoitalianonel98arri-
verà comunque a 2,2 milioni di im-
matricolazioni anche se sul futuro
pesano grosse incognite. Queste, in
sintesi, le valutazioni sul mercato
dell’auto alla luce dei risultati di lu-
gliogiuntedall’Unrae, l’associazione
delle case estere in Italia, edalCentro
studi Promotor (Csp).Quantoall’Eu-
ropa in luglio immatricolazioni tutte
in aumento. Lo sottolinea l’Anfia,
l’associazione fra le aziende automo-
bilistiche italiane, in una nota in cui

precisa che la crescita è stata
dell’8,7%, rispetto allo stesso mese
del ‘97, per un totale di 1.240.000
unità.

Nel primi sette mesi del ‘97 sono
stati immatricolati8.665.000veicoli,
conunaumentodel7,6%sullostesso
periodo del ‘97. Per quanto riguarda
laFiat, a luglio inEuropa (Italiaesclu-
sa) si è confermato ilbuonandamen-
to delle vendite già registrato in giu-
gno. La Fiat è passata dalle 38 mila
consegne del ‘97 alle 55 mila di que-
st’anno, con un incremento del 44%
rispetto a un mercato totale aumen-
tato di poco più del 10% (Italiaesclu-
sa). Nell’arco dei primi sette mesi le
consegne della Fiat sono state 385
mila (sempre senza l’Italia) contro le
342 mila dell’anno precedente. In
Europa laFiathaunaquotadimerca-
tocomplessivadel12,5%.

GGGG .... IIII .... DDDD .... AAAA ....   SSSS .... pppp .... AAAA ....
Estratto di avviso di licitazione privata per l’appalto dei lavori di costruzione di uno spo-
gliatoio e di un’area di parcheggio all’interno dell’impianto di depurazione centralizzato
sito in Comune di Prato (PO), località Baciacavallo.
Soggetto appaltante: G.I.D.A. S.p.A. con sede in Prato (PO) Via Baciacavallo n. 36 Cap.
59100 Tel. 0574/540195 Telefax 0574/542530. Criterio di aggiudicazione: massimo
ribasso. Importo dei lavori a base d’appalto ed a corpo Lit. 1.071.300.000. Iscrizione
all’A.N.C., per importo non inferiore a quello a base d’asta: prevalente Cat. II. Sono
ammesse offerte ai sensi degli artt. 22 e seguenti del D. Lgt. 19/12/1991 n. 406 e 13 L.
216/95. Saranno ammesse alla gara anche Imprese non iscritte all’A.N.C. aventi sede in
altro Stato della U.E. alle condizioni previste dagli artt. 18 e 19 del D. Lgt. n. 406/1991.
Le richieste di partecipazione, redatte in lingua italiana e su carta da bollo, dovranno esser
corredate dalla documentazione indicata dal bando, e dovranno pervenire, mediante racco-
mandata, entro le ore 12.00 del giorno 01/09/1998 all’indirizzo sopra indicato. L’edizione
integrale del bando è reperibile presso la G.I.D.A., ed il 05/08/1998, è stata inviata per la
pubblicazione alla G.U.R.I. ed alla G.U.U.E. e pubblicato all’Albo pretorio del Comune di
Prato.

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione della G.I.D.A. (Venanzio De Rienzo)


